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2.075 lire ad azione, per un minimo I risparmiatori hanno quattro giorni 
di 2.500 titoli: sta tutta qui, di tempo per combinare l'affare 
in questi due numeri, la prima vera L'In incasserà oltre 1.800 miliardi 
privatizzazione dello Stato italiano «Il prezzo? Equo, anzi conveniente » 

Privatizzazioni, il Credit apre le danze 
Fissato il prezzo, da domani la vendita. Prodi: «È solo l'inizio» 
Il presidente dell'In Prodi annuncia. «Il prezzo delle 
azioni ordinarie Credit è di 2 075 lire». Meno del 9,6"ó 
rispetto all'ultima quotazione di Borsa «Un prezzo 
equo» lo giudica Prodi. C'era grande attesa per que
sto annuncio E la domanda è destinata a superare 
l'offerta Quella del Credit è la prima, grande privatiz
zazione italiana «È una scommessa - dice Prodi - il 
primo passo verso la democrazia economica». 

ALESSANDRO QALIANI 

• i ROMA -E se mi rifiutassi di 
dire il prezzo'- Il presidente 
dell In Romano Prodi sorride 
I prova a smorzare, con una 
battuta la tensione che si av 
\ t '•te nella sala conferenze del-
I In Su un arando cartello la ci
fra del prezzo di Ile azioni ordì 
nani C redi! 0 ancora in bian 
i o Tocca a Prodi annunciarlo 
f I epilogo di un tour de force 
durato sette settimane che ha 
v is' > In Credit e la banca d af-
fa-i londinese Goldman Sachs 
mettere in piedi a tempo di re
cord la prima \cra grande 
privatizzazione italiana 

In questi due mesi sono stati 
contattati '100 grandi investitori 
istituzionali stranieri oltre con 
tornila cittadini si sono rivolti al 
Credit per prenota/c le azioni e 
circa due milioni di italiani 
sentiti dali Curisko si sono det
ti tntercvsati E adesso manca 
solo il tocco finale il prezzo 
appunto 11 microfono di Prodi 
II I e apnee I ma poi tutto si ag 
giusta -Il prezzo proposto da 
l redit e Goldman Sachs, - di
ce Prodi - che I In ha accettato 
ali unanimità e di 2 07S lire 
per ogni azione ordinaria» Me
no del 9 6 i rispetto alla quota 
zionc di Borsa di ieri (2 299 li 
re) molto inferiore alla media 
desili ultimi sei mesi (2 'ISO li
re ) e nettamento più basso del 
valore di un anno la (circa 
ìnula lire) I e azioni risparmio 
vengono invece valutate I 707 
lire e pagando 160 lire potran 
no essere consertile in azioni 
ordinane 

Sul mercato andranno 840 
milioni di azion, ordinarie di 
e in come minimo il 40 saran
no vendute ai piccoli nspar-
miator, attraverso un Offerta 
pubblica d acquisto (Opa) e il 
resto ad investitori istituzionali 
italiani europei e americani 
I In in pratica liquida tutto il 
suo pacctietto che e del 67V 
\ c congelerà solo un i'\ che 
offrirà poi agli investitori esteri 
In sostanza quello che per ol 
tre W) anni i stato il principale 

Commerci 
Ad ottobre 
il «boom» 
continua 
• I R()V \ Attivo -boom» del 
la bilani la commerciale Italia 
na nei paesi e\tra-Cee nei pri 
mi dieci mesi dell anno • se 
•.ondo i dati Istat - il saldo si 0 
trasformato da negativo per 
4 103 miliardi in positivo per 
n bry\ miliardi Nel solo mese 
di ottobre il saldo attivo e stato 
di 2 977 miliardi contro i 334 
miliardi di un anno fa Tra le 
principali aree geografiche e 
triplicato (da 2 043 a 6 203 mi
liardi) il saldo positivo verso 
gli Lsa ed C più che raddop
piato (da 1 928 a 4 504 miliar 
di ; quello verso i paesi indu
strializzati asiatici (Singapore, 
Sud Corea laivsan e Hong 
Kong) 

Ira gennaio e ottobre le 
esportazioni hanno fatto un 
balzo d> I il mentre le unpor 
t izioni sono cresciute soltanto 
del 7 9 II saldo positivo di 
Mti'Vl miliardi deriva da un 
saldo negativo di 16 279 di per 
i prodotti energetici e da un at 
tuo che sfiora i 30 mila per le 
a'trc merci II maggior contri 
buto al miglioramento del sai 
do i stato fornito ali aumento 
di 9 127 miliardi registrato dai 
prodotti metalmeccanici ai 
2 SH7 in più per le industrii' 
in unfatturicre ai 2 PDS del set 
in-c mezzi di trasporto Per 
quanto riguarda ' export d a 
l'ioriisn I ine ri mento della Ci 
li i i 12" I) d.. i i"9 a 
< Uhi.miliardi) 

azionista del Credit esce di 
scena per fare posto ad una 
public companv ali azionaria 
to diffuso 

Gli acquisti dovranno essere 
fatti tra il b e il 10 dicembre Ma 
la domanda sicuramente su 
perora l offcla 'Ira gli investi 
tori italiani ed esteri infatti le 
richieste superano già di 5-6 
volte I offerta t. molti hanno 
gu\ richiesto il pacchetto mas 
simo del 2 \ A fine operazio 
ne comunque I In incasserà 
1 830 miliardi che detratte le 
speso scenderanno a 1 750 II 
lotto minimo di azioni prono-
tabil' e di 2 500 pan a 5 milio 
mi 200mila lire Le az.ioni ri 
sparmio in vendita sono 50 mi 
lioni e saranno olferte ai di 
pendenti Credit 

L amministratore delegato 
della banca Giuseppe Bruno 
rivela -Puntiamo a lOOmila 
nuovi azionisti- Elaltroammi 
lustratore delegato Pier Carlo 
Marengo spiega che I obietti 
vo del Credit 0 quello di -avere 
azionisti di qualità che condi
vidano la strategia della oanca 
e cerchino invest menti di lun
ga durata- In altre parole si 
vuole scoraggiare gli specula 
tori 

Prodi visibilmente soddi
sfatto giudica il prezzo «giusto 
e di mercato' C definisco I o-
peraziono «una scommessa e 
un atto di coraggio che, se sarà 
vinta rappresenterà un grande 
passo verso il compimento di 
una democrazia economica-
Considera inoltre lo sconto del 
9 b i sul prezzo di Borsa «solo 
leggermente inferiore a quelli 
praticati dai francesi e dagli 
spagnoli con operazioni ano-
loglio come DNP (14<) e 
Rhone Poulcnc e Argentana 
(10 7'c) «Siamo orgogliosi-
aggiungo - eli essere i primi a 
rompere il ghiaccio» Nella li 
sta delle aziende da privati/ 
zazre cieli In ci sono Ilvu Co
niti Stct Aeroporti di Roma e 
Autostrade II calendario delle 
privatizzazioni previsto dal go 

Prezzi 
L'acqua 
corre... più 
dell'inflazione 
• i RUMA Non più chiare ma 
certamente care le acquo ita 
liane continuano ad essere fra 
le più costoso del mondo occi
dentale (I 166 lire per metro 
cubo) e nell ultimo anno (lu 
gho 92-luglio 9 i ) le tariffe 
hanno subito un incremento 
(8 Be') quasi doppio rispetto 
al tasso d inflazione (4 4A ) re
gistrato nello stesso periodo 
Lo afferma I ultimo studio sui 
prezzi internazionali dell ac
qua realizzato dal National Uti
lity Service (Nus) società 
americana di analisi 

La causa di tale aumento • 
che secondo il Nus crescerà 
ancora e da ricercarsi anche 
nelle norme che regolano il si 
stema di fornitura idrica vec 
e hie di quasi 60 anni e agli alti 
costi che gravano sulla bollet
ta per gli scarichi e la depura
zione In questo sistema sotto 
linea il Nus i principali fornito
ri d acqua restano quindi gli 
enti locali o al massimo ì Co 
munì consorziati a livello prò 
vmelale e regionale e solo ne 
gli ultimi anni si sono affaccia 
te società privato che hanno ri 
levato la ges'ione di alcuni ac 
qucdotti migliorando la qualità 
elei serwzio II sistema tariffano 
piudillu-o poi segue la logica 
del «ehi pili consuma più pa 
g i" e se si scelgono formule 
diverse .1 paga anche se non 
si e onsi.in i 

verno include anche Imi Ina 
EneleAgip «Ma bisogna evita 
re di affogare il mercato» dico 
Prodi spiegando che per la 
pnvatizz.az.ione della Comit 
prevista per i primi di aprile 
•bisognerà evitare di farla ac
cavallare con quella dell Imi e 
bisognerà conoscere la data 
delle elezioni» «In quell occa
s ione-spiega divertito il presi
dente dell In - ci saranno fin 
troppe offerte pubbliche inuti
le aggiungerci anche quella 
della Comit che si può sposta 
r eo prima o dopo» Inoltre Pro
di si dice convinto che «la stra
tegia delle privatizzazioni an 
drà avanti qualunque sia lesi
lo delle elezioni P conferma 
che quella della lisvi «ora la 
migliore ollcrta per la Cirio 
Bettolìi De Rica l o vedremo 
col tempo choc galantuomo» 

Sul prezzo delle Credit sono 

dc'Ia stessa opinione del presi-
dente dell In due noti operato
ri di Borsa I agente di cambio 
Ettore Fumagalli «Prezzo equi
librato» e Isidoro Alberimi «Ri
sponde alle aspettative" Giu
seppe Bruno invece chiarisce 
che por ora I 8'i di partecipa
zione del Credit a Mediobanca 
non si tocca «Esiste un patto di 
sindacato che noi non ritenia
mo mutato» 

Un ultima battuta Prodi so la 
conserva per descrivere i cani 
da guardia delle public com
panv Usa «Ci sono due suore 
che gestiscono i fondi dei preti 
di New York Sono un ira di 
Dio Alle assemblee tutti le te
mono Avendo tanto tempo a 
disposizione per preparas, 
controllano tutto sono tre 
mende Abbiamo molto da un 
pararcela loro-

Ecco l'affare 
dalla A alla Z 
Azioni. Lln offre 810 milioni 
di azioni ordinane (pan al 
64 1 ', del capitale con diruto 
di voto sul t>7 1" posseduto) 
e solo ai dipendenti (anche in 
pensione) 50 4 milioni di 
azioni di risparmio convertibili 
dal 17 gennaio 91 
Bonus-sharc. Per ogni 10 
azioni ordinane o risparmio 
acquistate e mantenute fino a 
tuttoil 96 ne verrà offerta una 
gratuita (fino a un massimo di 
I 500 per sottoscrittore) 
Collocamento. Durerà da do
mani lunedi 6 al 10 dicembre 
e sarà fatto da oltre 100 ban
che italiane ed estere 
Dividendo. Dal dopogutrra 
la banca ha sempre distribuito 
utili Negli ultimi 4 anni s5 hre 
per azione ordinaria 
Entità collocamento. Aven 
do fissato in 2 075 lire il prezzo 
di ogni azione I operazione ha 
unvaloredi 1 830 miliardi 
Fisco. In Italia non ci sono an 
cora incentivi fiscali ali investi 
mento in azioni Oggi il reddito 
di capitale 0 tassato ma viene 
riconosciuto un ere dito d un 
posta 
Goldman SachH. I a banca 

d affari londinese che insieme 
al Credito Italiano coordina il 
collocamento 
Investimento. Le azioni si pa 
gallo in contanti e non sono 
previste agevolazioni finanzia 
ne ali acquisto falla eccezione 
per i dipendenti della banca 
Lotto minimo. Il numero del 
le azioni oltre il quale scatta il 
riparto pioporzionale 11 10/i 
dell offerta cs destinato ai ri 
sparmiaton il resto va agli in 
vostiton istituzionali 
Miss America. Kellv Ander 
son reginetta di bellezza 11 
suo volto ora in primo piano 
nella campagna pubblicità ria 
Numero azioni prcnotabili. 
I singoli risparmiatori non pos 
sono acquistare con [offerta 
più dell 1 i del capitale della 
banca Per gli investitori istmi 
zionalnl limiteisdel 2'\ 
OPV.^Ofrerta pubblica di veli 

'dita E stata scelta questa for 
mula per assicurare la massi 
ma diffusione delle azioni e ot 
'enere la cosiddetta «public 
comparivi 

Prezzo. 2 07" lire ogni azioni' 
ordinaria circa 10 u in meno 
delle ullniie quotazioni di Bor 

sa 11 pacchetto minimo e di 
2 500 azioni pan ad un con 
•rovalore di 5 IH" 500 lire 
1 707 lire il valore delle azioni 
risparmio riservate dalla stessa 
banca ai propri dipendenti 11 
pagamento e previste; pc r il 11 
dicembre 
Quote. Secondo il nuovo sta 
Ulto nessun socio potrà posse 
dorè in futuro azioni pei olire il 
5 del capitale elolla banca 

Riparto. Se e cime previsto da 
diversi giorni la domanda su 
peri I offerta la distribuzione 
delle azioni awetr i in lagnine 
delle ne Ine sic 
Sottoscrizione. Potrà essere 
fatui in Italia trainile 88 banche 
e 9 società d interinediaziono 
mobiliare 
Totale. 1 incasso ne ìv itod il 
la vendi! i incintali In 
Utile. ì-i b ine i ha chiuso il 

1992 culi un u'i'e netto di 
208 5 miliardi di lire •• un patr 
momo netto eli oltre 1 ÌO0 
Valutazione, t st.it i aflidata 
alla balie a d affari IP Morgan 
Zero. L la ciuota eli partecipa 
zione a e ui scenelera I In se il 
consorzio di e olii», amento 
chiederà ili istituto di ollrin 
me hi il icsiduo '. I V) milioni 

di izii'iii ) non i ninpii ,o ni'll i 
npv 

E ora costruiamo 
un nuovo mercato 

FILIPPO CAVAZZUTI 

M Fino a ieri le privati/Ai
ron i erano un genere Mte 
nrio d.i recitare <JI convegni 
s. nel Ir t t\ole rotonde II sec
chio |XMitd quadnpdiiilo 
nienire [<jce\d o r n a r l o ver 
')tle itlu necesMla eh iinboc 
Cii«' Id \ M delle privatizza 
• ioni o p u a \ a concreMmcn 
v- perené ciò "on avvenisse 
da vero "partito Stato aveva 
occupalo lutto il li Titonooc 
cupdni.e e dall intreccio tra 
pubblico e privato l'vxii il 
ca^o Enimontj traeva so 
stanziose «ma/zetle» 

Ot^i senza cadere nello 
sciocco entusiasmo si deve 
riconoscere CIK* da ieri inve 
ce le pnvd'izzd/ioni hanno 
preso un concreto avvio In 
latti con la fissa/ione del 
prezzo a cui I In intende ce 
dere ai privati le i/ioni del 
Credito Italiano (2 075 lire 
aerazione in linea con ana 
lo^he esperienze estere; si e 
dato inizio non soltanto ad 
una prima ed importante pn 
vatizzazione ma anche (e 
soprattutto^ ad una strategia 
di medio e di limilo periodo 
che ci auspichiamo sia ine 
versibilc (a meno della nco 
stiluzjore di un cenlro-dcslra 

si lldlistdj 
V a r K o i d a t o in p r imo luo 

c;o c h e e squ i s i t amen te poli 
tieo il pr inc ipa le motivo per 
privatizzare in Italia Infatti 
1 a s senza dell a l t e rnanza del 
k (orze pol isc i le al governo 
<U I p i e i o ha por* *.to i'la c o 

I si i tu/iniio di ti a v i e issai 
j stallile di p o ' c n e coi ipia 
i e m / e . ( qui sto si i ho f un 

vero «m*Leiolu o u r o - ' j 1 ver 
liei dell* baiH he e d e le mi 
prese pubbli t he ( he 0 ^ 1 
os tacol i a n c h e multi altri 
c a m b i a m e n t i v e s u l.i con i 
pinta d c m o e r a z i d e c o n o m i 
c a ed in particolare verso 
un i p iena e c o m p l e t a tutela 
dell i t o n c o r r e n z i 

Po iché invece a n c h e 1 Ita
lia s e m b r a o rmai avviala sul 
la via dell a l l c r n a / a de i no
verili e bene < unsol idarc *a 
le p r r x c s s o face l ido in mod'> 
che b a n d i t ed il ipn-sr < OL; 
Hi p u b b l i c h e ) p o s s a n o e s se 
re ( d o n i m i ) m u d a l e da im 
prenditori (ne l c a s o dei noe 
e m'i dur i ) e o d i ìl 'n an imi 
nistralor. (ne l e iso delle pu 
blic c o m p a n v i e he I rò . ino la 
loro pr inc ipa le leailtintazio 
ne sul me reato de Ile in* rt i e 
dei servizi e non pai sul mer 
ca lo polit ico Al pan di qual i 
to u M c n o n( 'k' altre d e m o 
craz ie occ identa l i nella loqi 
*.a dell alte rnanz ì le diverse 
e i l ' e rnat rvecoal iz ioni politi 
c h e p o t r a n n o definire diffe 
renti ipotesi di -regolazione» 
del m e r e a ' o d e prodo ' t i e 
dei servizi ( a n c h e (mil iz ia 
n i m a d o v r e b b e r o i o m u n 
que as teners i da l prospet t ire 
n u o v e ipotesi di ges t ione 
del le imprese tramile I as 
Minzione della vecchi i ve ste 
di azionisti pc>litic i occulti-
cosi c o m e si i eonzzava nel 
vece Ino quadri]) n i n o In par 
lieo! ire <i fini di di IIKK r i/ia 
e c o n o m i c a ( c h e e LIMO dei 
prme ipali obn MIVI de Ilo 

se hi**r.imento pro^re ssist 11 
le privatizzazioni s o n o 
s i n i m e n t o p e r i o ru ip ' un 
il i re i t o eifx le-nle decjli is 
se li proprie tar < i l r l e o n l r o l 
lo detjli amminis t ra tor i C d l 
fic ile m'aiti ehe vi sui d e m o 
e r a z i i e c o n o m i c a se il n v r 
c a l o viene umili a'o f a c e n d o 
m m o d o e! e gli asset ' i [irò 
pncMari t imancjano sempre » 
c o m u n q u e -blind ili nell< 
s tesse mani Su que *in i 
c e n t r o d e s t r a e h e Senni \ . 
( o r m a n d o deve d a r e inoli* 
naranzie ' c h e ale uni dei primi 
aderen t i a tali c e n t r o ' o i 
possemo propr io ci i n 

In s e c o n d o IUOHO e pnv i 
1 izza7iom l a i c a m e n t e in ' ' se 
s o n o u n o s t rumen to di î e> 
ve rno per pe i seguire I obi ' ' 
tivo del M'fnrzaim ito ( m i n 
z u m o dei s is tema ipd js tnale 
i tal iano Lo s c h i e r a m e n t o 
progressista infatti non p u ò 
c h e temere la d e b o l e z z a 'i 
nanz ia r ia (ehi M e puc i i i i 
mol te imprese* nel! e c c e s s o 
dei debiti rtspel o il cap i ta le 
propr io nel 'in mzianie n to 
de^li invest iment i ) di ! s \ « 
m a e c o n o m i c o i d industri \ 
le i taliano Prima di tut'ei ,H r 
c h e più un sistem t md isin i 
li es debole più IHM ar SOIK 
posti di 'a\ irò Po p e r c h e la 
le de boiezz i rie lue de i r \ 
d o s e m a s s i c c i ! di a s s j s ' u i 
zial ismo i jaran ' i to da l Dilati 
c iò p u b b l i c o ( so i ' o tornili di 
trasferimenti ille i n p r e s e < 
di c o m m e s s e pubbhe I e i 
n a n e n ' c inu'iii j e hi • n 
posto 11. mi o deli i ite r te 
lotti» ' i 1 i s steni < u 
s'nak nn mz ali mie n'i >t*\ 
richiede nve*e e nnin **! 

pmwidni / i pubbli l 

III e,in si ot'ie i a v osi In 
zinne di un me K ilo z oi i 
rio e'ftcìc nle I i ^ n i/ione di 
un »z o i \ m ilo diffusi» i » 
e ri v n n e n l o del ntim» ro M 
i m p r e n d i ' o n pnv iti e IR VO 
i^lioiioCOITI r< ii rise h o d i m 
presa m redime di e i i ip< ' 
zione e >n ì̂ ti iniprci d i 'on 
^11 e siste nti la \K\ i ss u i u 
visione del r> , n i " 'ist il- i ' i 
o-It;i 11 n ihz M e 1 ' 

rise Ino «. I ìuii iscc i i u1 ' 
me n to b HK i no s ti iti 
rie oiiosc < 'e ili mi | n s i in 
«eoslo de 1 e ipil ile Msc il 
mel i le d< due ihiu ee>si o IH 
senio de due ib I i li ni ressi 
p ss vi 1 s o n o ufi asse l'i 
i he Jevoi o el re <. o i p o ìlU 
[invai // i, i jin 

P e osi se " i sj i>s il' ile M 
n t id io lop j 1 de ; o i ibhl 
c o ò brut to e pnv i 'o v libilo 
t o vice ve r sa i p o s s i a m o ; i 
rò più laicann uh al'i mi m 
e he d iti li eo iu n 'e i cMieli 
zioni di ni^u, ck I s sic m i pc»h 
tico e c k l! e< ojie i n a il i lana 
C1 possibile opi r ite afhne I e 
al terimni de I pn>ce sso di 
pn \ ìlizz.i/ioni SI.I il istem.i 
polit ico i ehe ha prc so le il 
s t anze datjh ilfar i s i 
(]ue| |o nidi siri ili e In li i 
k,e»dulo i vti l'aJi^ i iin.i ro 
busta dose di | i lrimom.ihz 
z izie'iic i d t i t inp* it vtui 
poss un i i u n i M i r i libi 
mifcilK>ral i. e h* ' ippn si ni i 
un vani i^i^io j e i I ini* r i eoi 
lei' vii i 

li 

Via libera alla privatizzazione dell'Azienda energetica milanese 

E Milano rompe gli indugi 
L'Aem verrà trasformata in spa 
L'Azienda energetica municipale (AemJ di Milano 
diventa una Spa Lo ha deciso il consiglio comunale 
che, dopo 10 ore di dibattito, ha approvato con -IO 
voti favorevoli (Lega Nord, De, Patto con Milano, 
Msi), e 10 contrari (Pds, Rifondazione, Rete, Verdi) 
la delibera che da avvio alla privatizzazione della 
municipalizzata Ma è stata una vittoria monca per il 
superassessore Vitale che e stato posto «sotto tutela» 

PAOLA SOAVE 

M MILANO C. sono colute 
due sedute fiume del consiglio 
comunale ma alla fine ilio ì e 
mezza di ieri mattina e stata 
suggellai i con il colo la Irasfor 
mazione m Spa dell Azienda 
energetico milanese il primo 
passo ufficiale\erso la pmatiz 
zazione di un cero cjioiello di 
famiglia dei milanesi l.a ma 
ratona si òconclusa proprio in 
zona Cesarmi per far si che la 
s;iiinla leghista possa vantare 
in chiave elettorale ciucila clic 
il sindaco formentini ha subito 
definito una -storica decisio 
n e 

I a trasformazione in Spa 
sancita nella notte a Palazzo 
Manno eosiituisce comunque 
solo la premessa per un prò 
cesso di privatizzazione dai 
contini ancora lucerli I a linea 
indicata d ili issessore Marco 
\ itali prevede la cessione de'l 
lli eli III quoti per ere l'i 
un i puhhc e ompanv i e apil.i 

le diffuso con titoli quotati in 
Borsa con clausole antiscalata 
e con voto di lista II Comune 
resiera azionista di maggiorali 
za per i primi due o tre anni so 
lo per motivi fiscali dopo di 
che intende vendere altre quo 
te pur rimanendo azionista di 
riferimento e «garanzia della 
missione aziendale-! Sono siali 
respinti tutti gì emendamenti 
dell opposizione di sm.stra 
tendenti a delim.tare gli obici 
tivi della operazione mante 
nere anche per il futuro il SI » 
al Comune un letto massimo 
basso (0 r>i ) per azionista va 
luta/ione dell azienda in alme 
no 2500 miliardi anziché 1100 
come diceva il piano di fattibi 
Illa 

1, Acm 0 naia come munic i 
palizzata in seguito a rcleren 
iluni nel lontano l'ili) e prò 
duce il 3 i del' e ncrgia eie Urica 
italiana Serve 1 milione e J0I) 
mila nienti gr izie id .ina re te 

distributiva eli i 17» chilometri 
l/_ reti di distribuzione fumo 
capo a selle centrali idroc leltri 
clic e uni termoelettrica La 
zienda che conta olire 3 SUO 
dipendenli ha chiuso il l'WJ 
con un utile a bilancio di I H 
miliardi su un I muralo di liD() 
l'or i prossimi cinque anni e 
stalo previsto '.n piano di invi 
stimoliti per l'ino miliardi da 
finanziarsi appunto con il ri 
corso al mercato dei capitali di 
rischio Ed C questa necessita 
di denaro fresco unita alla di 
e hi irata allergia leghista vi rso 
nuove tasse a far scart in a 
priori I ipotesi alternativa 
quella di una Azienda spec lalc 
pluriseruzi sostenuta invece 
sia dalle organizzazioni de i la 
voratori e he dai sindae i de li i 
Valtellina dove hanno sede le 
centrali 

Il ruolino di marcia annuii 
ciato dalla giunta prevede il 
completamento entro la pn 
mavera 01 della Irasfurm IZIO 
ne in Spa con la definizione 
del nuovo slattilo e de i rappot 
neon i dipendenti mciilre per 
la vendila delle e|Uole si do 
VTC bbe arrivare alla Ime1 de I n 1 
o agli inizi del 01 II consiglio 
comun ile attr iverso una de 
ciia di emi ndiinienti presi-i 
tati d ilio sti sso g m p p u di 1 
t irroce io ins cine i De palli 
sii borghinianic Msi si risi r\ , 
di il le rve ture in lutti li I isi no 
d ili dell operazioni mi Iti mio 

praticamente sotto tutela I as 
sessore i he nella delibera ori 
ginalc avn bbe avuto carta 
Inane a pi r quanto rigujrda la 
de finizioni dello slattilo gli 
amministratori e le norme anli 
scalala Dovranno inoltri esse 
re portali preventivamente in 
consiglio anche il pia io di ri 
partizione dell offerta pubblica 
e i termini dell olfena stessa 
Quanto poi alla valutazione 
dell azienda sarà effettuata da 
perni nominati dal tribunale 
• Il valore ha ribadito Vitale ri 
spondendo ali aie use di sotto 
valutazione rivoltegli non solo 
d^\ sin ŝ ra non potremo sa 
pedo fino a quando non s irati 
no decisi i vincoli i gli obbietli 
vi de Ila nuova soc leta pc razio 
ni» 

Se i gruppi Jel Paltò della 
De e Msi si sono subito isso 
uati alla maggioranza aeeon 
ti nlandi si degli emendamenti 
otti nul i opposizione di smi 
stra (Pds verdi e Kifondazio 
ne) ha votato contro In pari 
colare Inondazione soste neva 
l idia di -VII nda speciale 
mentre il Pds voliva ihe que 
sta alte rnativa losse almeno 
[iresa iti esami -Non siamo 
contrari i priori ili i prv itizz i 
zinne tia spu g ito il i ipo 
gnippo sti f ino Draghi ma e i 
1 isci ino pi rple ssi li proc i du 
li i I ilisla dell ISSI ssor» eli 
vi lidi ri a b ssu pie zzo i si li 
z i ne ppure spieg in come vi r 

ra ri invi stilo il ni av ilo 

Manifesto per la riduzione 
dell'orario di lavoro 

• Ottenere entro questa legislatura una legge 
indicante il tetto massimo delle 39 ore; 
• combattere il ricorso allo straordinario; 

• estendere i contratti di solidarietà in alternativa 
ai licenziamenti e alla cassa integrazione: 

• realizzare le 35 ore entro il 2000; 

• destinare un terzo della riduzione d'orario alia 
formazione; 
•consentirealledonneeagli uomini di prendersi 
delle pause per dedicarsi al lavoro familiare, alla 
cura dei figli e degli anziani; 

• estendere e qualificare i servizi sociali; 
• rendere più vivibili i tempi e gli spazi nelle città. 

Dai la tua adesione al manifesto. 
Sostieni la battaglia parlamentare in corso 

per ridurre l'orario di lavoro. 
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